
La figura di Giuda nell'Ultima Cena di Rocca di Cambio (AQ)

L’abbazia di  Santa Lucia a Rocca di Cambio rappresenta uno dei più importanti
complessi abbaziali italiani di architettura gotico-romanica; la sua costruzione si fa risalire
al XII secolo sui resti di una piccola costruzione rettangolare che ne costituisce oggi la
cripta. La prima data certa in cui l’abbazia di Santa Lucia viene citata espressamente è
nell’inventario delle chiese della diocesi aquilana, nell’anno 1313. Probabilmente la prima
costruzione, eretta secondo la tipologia degli edifici minori dell’Abruzzo aquilano, fu realiz-
zata tra XI e XII secolo, in un’epoca di grande fioritura monastica. 

La parete nord della chiesa è coperta dai preziosi affreschi del XIV - XV secolo
che costituiscono gli elementi decorativi più interessanti dell’edificio. Essa è divisa orizzon-
talmente in tre fasce: in quella inferiore c’è una rappresentazione dell’Ultima Cena, dove
Gesù Cristo viene collocato a capotavola anziché al centro, nell’atto di benedire il
pane ed il vino. Tale posizione non è insolita perché si trova in parecchie delle più antiche
rappresentazioni dell'Ultima Cena, soprattutto quelle con il tavolo a sigma (vedasi Capua,
Sant'Angelo in Formis, affresco XI secolo; Ravenna, Sant'Apollinare, mosaico VI secolo),
ma anche rettangolare (Anagni (FR), S. Pietro in Vineis, affresco XIII secolo e altri).

Insoliti sono i dodici nomi degli Apostoli, scritti sull'affresco:  Iones (Giovanni),
S. Petrus (Pietro), S. Adreas (Andrea), S. Paulus (Paolo), S. Bartholomeus (Bartolomeo),
S.  Iacobus (Giacomo  Maggiore),  S.  Bernabeus  (Barnaba),  S.  Matheus  (Matteo),
S. Thomas (Tommaso), ….ylippu (Filippo), S. Iacobus (Giacomo), S. Simon (Simone). 

Manca Giuda Taddeo.
Ma c'è Barnaba, che non fece parte del gruppo dei primi apostoli; precedentemente

chiamato Giuseppe, fu proposto da Pietro in sostituzione di Giuda Iscariota, insieme a
Mattia, ma poi venne sorteggiato quest'ultimo.

Stranamente è presente Paolo, che non appartenne alla schiera dei Dodici, ma fu
Barnaba a introdurlo nella chiesa di Gerusalemme, dopo che fu convertito da Gesù sulla
via di Damasco; forse ciò potrebbe spiegare l'anomalia. 

Ma il problema iconografico più rilevante è l'assenza della figura di Giuda, di
cui non è scritto neppure il  nome, anche se questa omissione si ritrova in altre Ultime
Cene dove è stato dipinto, ma senza l'iscrizione col nome, ad esempio a Carisolo (TN).

L'assenza anche della figura dipinta, oltre ad essere un unicum tra le Ultima Cene,
è fortemente problematica perché crea un problema teologico: anche se è un personaggio
totalmente negativo, pure la sua presenza e la sua opera furono necessari per il compi-
mento della Passione e quindi della Salvezza.

Se si analizzano iconografie simili e vicine temporalmente e geograficamente, come
quelle affrescate nell’Oratorio di San Pellegrino a Bominaco (Caporciano AQ), circa 1240,
e nella Chiesa di Santa Maria ad Cryptas di Fossa (AQ), circa 1260, si osserva che Giuda
è, come era radicata convenzione all'epoca, rappresentato isolato al di qua della mensa e
spesso raffigurato – inginocchiato o in piedi – di dimensioni più piccole, poiché era seguito
il codice gerarchico proporzionale, iconografia utilizzata per tutto il Medioevo e nel primo
Rinascimento. Vedasi per questa particolarità anche le figure a Carisolo,  Savigny, San
Polo di Piave, Cugnasco e numerose miniature su codici. 



Ultima Cena di Bominaco

Ultima Cena di Fossa



La storia dell'arte sacra presenta, raramente, scene conviviali  con undici  figure oltre a
Cristo, che raffigurano “l'apparizione di Gesù a Gerusalemme dopo la risurrezione” (vedasi
Vangelo di Marco 16.14 “Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola...” e
Vangelo di Luca 24.33-43), ma nell'Ultima Cena di Rocca di Cambio gli Apostoli di cui è
scritto il nome sono comunque dodici (se vogliamo aggiungere Giuda Iscariota e Giuda
Taddeo che mancano, si arriva a ben 14!); inoltre in questo caso, è incompatibile con le
altre  scene  della  parete  affrescata  e  con  le  consuetudini  iconografiche  dell'epoca:  è
sicuramente un'Ultima Cena. 

Ma Giuda non fu mai dipinto oppure in un tempo successivo la sua figura fu
cancellata?

La domanda nasce sia dalle problematiche sopra esposte, sia soprattutto dalla pre-
senza di una estesa lacuna di forma insolita proprio nella posizione dove, analogamente
alle altre Cene, dovrebbe essere raffigurato Giuda, come nella fotografia sotto, scattata
prima del 2009.

 
Inoltre è ampiamente attestato che nel Medioevo alcune figure affrescate venivano

sfregiate o cancellate grattando l'intonaco, perché considerati simboli odiati. Ciò è riscon-
trabile specialmente nelle figure di diavoli o Satana, o nelle figure di Ebrei (!), o nei Giudizi,
anche di Giuda perché eponimo del tradimento – del resto anche Dante (Inf. XXXIV canto)
lo colloca  nella quarta zona  di Cocito (nono Cerchio dell'Inferno), la Giudecca che da lui
prende il nome e dove sono puniti i traditori dei benefattori, dove è dilaniato dalla bocca
che si trova nella faccia centrale di Lucifero!

Nella chiesa di Rocca di Cambio, sulla stessa parete dell'Ultima Cena vi è la figura
di un Santo con paramenti papali (forse Celestino V) con il viso sfregiato.

Riteniamo possibile che in questa Ultima Cena fosse stato dipinto Giuda, ma, in se-
guito, le persone semplici, per avversione verso il traditore di Gesù, deturparono e cancel-
larono la figura. 

Il  terremoto del  6 aprile 2009 danneggiò la chiesa che, insieme agli  affreschi fu
accuratamente restaurata nel dicembre 2018. Nelle fotografie eseguite dopo il recente
restauro i contorni sono molto più evidenti e hanno permesso di fare ipotesi su basi
molto più convincenti.

La forma della lacuna è molto particolare e i contorni richiamano il profilo di una fi -
gura. Inoltre intorno alla grande lacuna, vedi la foto del dettaglio, si intuiscono la forma del
capo, del braccio teso verso Cristo, delle spalle, dei piedi e porzioni dell'abito rosso scuro.
(Vedasi quanto scrive il professor Giuseppe D'Annunzio1. Dal suo profilo Facebook2 sono
tratte le fotografie del 2019.) 



Ultima Cena di Rocca di Cambio dopo i restauri, fotografia 2019

Rocca di Cambio (AQ), particolare dell'Ultima Cena nell'Abbazia di Santa Lucia, fotografia 2019



_________________________

Note 
1.  https://www.ilcentro.it/l-aquila/l-ultima-cena-con-14-commensali-nella-rinata-abbazia-sulle-rocche-1.2257984

2.  https://www.facebook.com/giuseppe.dannunzio.1

Link schede AFOM
https://www.ultimacena.afom.it/rocca-di-cambio-aq-abbazia-di-santa-lucia/

http://www.ultimacena.afom.it/fossa-aq-chiesa-di-santa-maria-ad-cryptas-con-ultima-cena/

https://www.ultimacena.afom.it/caporciano-frazione-bominaco-aq-oratorio-di-san-pellegrino-con-
ultima-cena/
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